
 

 

XXXI CONGRESSO NAZIONALE ANLAIDS ONLUS 

Sala delle Grida - Palazzo della Borsa – Via XX Settembre 44 

Genova, 22-23 novembre 2018 

 

22 NOVEMBRE 2018 (giornata accreditata ECM) 

RAZIONALE  

Sono passati sette anni dall’ultimo Convegno Nazionale ANLAIDS di Genova. Gli anni trascorsi hanno 

ulteriormente modificato lo scenario epidemiologico-clinico di una patologia che ha inesorabilmente segnato 

il quotidiano di milioni di abitanti del mondo oltre ad aver influenzato la ricerca medico scientifica degli 

ultimi trent’anni. Il convegno, che proprio da Genova era ripartito con una schema innovativo, offrirà una 

nuova occasione di confronto agli addetti ai lavori, alle persone che vivono con l’infezione da HIV, ai media 

e alla cosiddetta società civile. Lo scopo sarà quello di mostrare i successi, analizzare gli errori e colmare i 

gap ancora presenti nella prevenzione e nella terapia di questa temibile infezione. Lo scenario globale in 

questi anni è molto cambiato, l’epidemia in tutto il mondo segna il passo, le terapie consentono alle persone 

con infezione da HIV in cura di aumentare la loro aspettativa di vita. A fronte di questi indubbi successi 

rimangono ancora delle zone d’ombra come per esempio le numerose presentazioni tardive di pazienti ignari 

dell’infezione, l’incremento dell’incidenza di alcuni tumori e talvolta una mancata risposta completa delle 

difese immunitarie di una parte dei soggetti con infezione da HIV. Soprattutto appare chiaro però come 

l’obiettivo dell’Organizzazione Mondiale della Salute di portare a zero i casi di infezione è ancora un 

miraggio, questo anche perché in paesi come l’Italia si registrano oltre 3.500 nuovi casi all’anno di nuove 

infezioni. Se la ricerca scientifica ha raggiunto traguardi ragguardevoli, più complicato invece è stato il 

percorso sulle tematiche sociali. La paura del “diverso” lo stigma verso chi ha contratto una malattia 

contagiosa costringe molto spesso la persona con HIV a non dichiarare il proprio status e precipitare in una 

spirale di solitudine. Formare una cultura nuova su HIV significa affrontare la tematica dell’integrazione 

delle persone con HIV, ma anche impedire ai giovani di oggi che si affacciano alla vita di contrarre 

l’infezione. Infine un convegno come ANLAIDS deve volgere uno sguardo anche al soggetto migrante, non 

perché veicolo di malattie infettive ma perché più vulnerabile ad esse. Ci auguriamo quindi che le due 

giornate di convegno siano un’occasione importante per illustrare le politiche di contrasto all’epidemia, di 

come migliorare l’accesso alle cure e di come combattere paura e stigma. Messaggi semplici da diffondere ai 

giovani delle scuole di Genova e della Liguria, per rendere loro protagonisti di queste giornate congressuali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

22 NOVEMBRE 2018 (ACCREDITATA ECM) 

Coffee Station 

08.30-09.00 Registrazione dei partecipanti 

09.00-09.30 Saluto delle Autorità e dei Presidenti del Convegno 

Giovanni Cassola (Genova), Beppe Costa (Genova),  

Bruno Marchini (Roma), Claudio Viscoli (Genova) 

 

Moderatori: Giovanni Cassola (Genova), Bruno Marchini (Roma), Claudio Viscoli (Genova) 

09.30-10.15 LETTURA 

PIANO NAZIONALE AIDS: il punto della situazione un anno dopo 

Massimo Galli (Milano) 

 

SESSIONE 1: Nuove opportunità per migliorare le cure 
Moderatori: Giovanni Cenderello (Genova), Massimo Oldrini (Roma) 

 

10.15-10.35 Self Test, Test Salivare può davvero aiutare? 

Enrico Girardi (Roma) 

 

10.35-10.55 “Test and treat” uno strumento per aumentare la retention in care? 

Andrea Antinori (Roma) 

 

10.55-11.15 Invecchiare con HIV, siamo pronti ad affrontare questa sfida? 

Simone Marcotullio (Modena) 

 

11.15-11.30 Coffee break 

 

11.30-12.50 TAVOLA ROTONDA 

Nuove occasione di contagio e strumenti di prevenzione innovativi 

Moderatori: Marco Anselmo (Savona), Giovanni Mazzarello (Genova) 

 

 Nuove sostanze d’abuso 

Paola Lanza (Milano) 

 

 Le interazioni con i farmaci antiretrovirali delle nuove sostanze 

Andrea Calcagno (Torino) 

 

 Lo studio Partner 

Margherita Errico (Napoli) 

 

 PrEP i modelli regionali già attivi 

Michele Breviglieri (Milano) 

12.50-13.00 Discussione  

13-00-13.30 Opinioni:  

Razionalizzazione della spesa in HIV: decrescita o nuove possibilità di investimento 

Moderatori: Stefania Artioli (La Spezia), Antonio Di Biagio (Genova) 

Intervengono: Filippo Ansaldi (Genova), Walter Locatelli (Genova), 

Giuliano Rizzardini (Milano) 

 

13.30-14.30 Lunch 



 

 

SESSIONE 2: Strategie per migliorare la diagnosi, la cura e la prevenzione 

Moderatori: Giovanni Cassola (Genova), Cristina Mussini (Modena) 
 

14.30-14.50 Missed opportunities, analisi di un fenomeno non solo italiano 

Lucia Taramasso (Genova) 

 

14.50-15.10 Le vaccinazioni come strumento di sanità pubblica anche in HIV 

Laura Sticchi (Genova) 

 

15.10-15.30 Perché è importante il terzo 90? 

Antonella d’Arminio Monforte (Milano) 

 

15.30-15.50 Gestione futura del paziente con infezione da HIV: Modelli regionali a confronto 

Paolo Bonfanti (Lecco) 

 

15.50-16.00 Discussione  

 

16.00-17.30 TAVOLA ROTONDA 

Emigrare con HIV o HIV malattia del migrante 

Moderatori: Chiara Dentone (Genova), Emilio Di Maria (Genova) 

 

 Introduzione Tullio Prestileo (Palermo) 

 Migranti e HIV nelle Coorti Italiane Annalisa Saracino (Bari) 

 Il paziente migrante ed i bisogni della persona Alberto Venturini (Genova) 

 Cosa sanno gli immigrati del SudAmerica sulle malattie a trasmissione sessuale? 

Rappresentanti Comunità Latino Americana a Genova  

-Susy Gonzalez (Educatrice Referente Interculturale - República Dominicana) 

-Edith Ferrari (Psicologa-Criminologa - Perù) 

-Ivonne Torres Tacle (Reporter-Fotoreporter-Ufficio Stampa - Ecuador) 

17.30-18.00 Conclusione della Giornata 

Giovanni Cassola (Genova), Bruno Marchini (Roma), Claudio Viscoli (Genova) 

  Consegna e compilazione questionario ECM  

 

18.00-19.30 Assemblea 

 

 

19.30  Cocktail per tutti gli iscritti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

23 NOVEMBRE 2018 (giornata non accreditata ECM) 

 

GIORNATA SOCIALE   

 

Durante la seconda giornata del congresso gli studenti saranno i protagonisti. Parteciperanno universitari ed 

alunni delle scuole secondarie formati, grazie al Progetto Scuola Anlaids, sulle tematiche delle infezioni 

sessualmente trasmissibili, con particolare riferimento all'HIV, e sui comportamenti corretti per un'adeguata 

prevenzione ed esporranno agli studenti in sala i loro lavori. I relatori del congresso saranno studenti non 

solo liguri, ma anche delle altre regioni dove Anlaids è attiva con il progetto Nazionale Scuole, che 

presenzieranno fisicamente o collegandosi in videoconferenza, per illustrare la loro esperienza e gli elaborati 

creati nell'ambito dei progetti ANLAIDS. 

Nel corso della mattinata verranno esposti i dati raccolti tramite la diffusione nelle scuole del questionario 

ANLAIDS per verificare il livello di conoscenza dell'infezione da HIV e dei corretti comportamenti mirati 

alla salute; verrà poi  illustrato il progetto "Being Positive", curato da Anlaids Liguria in collaborazione con 

l'Università degli Studi di Genova e verrà esposta l'omonima mostra ideata dagli studenti del Dipartimento 

Architettura e Design di Genova. Verranno proiettati video realizzati appositamente per il target della platea 

in sala e verrà coinvolto il pubblico di studenti mediante attività interattive (un questionario, in versione 

"quiz" per verificare le conoscenze degli studenti). Infine, la giornata si concluderà con una tavola rotonda 

tra gli operatori ANLAIDS ed esperti che, da anni, si occupano di metodologie didattiche nella scuola 

secondaria, sulla scuola di domani e le metodologie innovative per fare proficua prevenzione tra i ragazzi del 

nuovo millennio. 

 

LET'S TALK ABOUT IT 

I giovani parlano di HIV ai giovani 

•  Comportamenti e prevenzione: peer-to-peer tra studenti 

•  Being positive: il progetto di DAD, DiSSal e ANLAIDS Liguria a Genova come forma di 

 comunicazione della prevenzione dell’HIV. Fare per imparare. 

•  Testiamo le nostre conoscenze! Quiz-Hiv 

•  La scuola di domani 

 

 

 



 

 

08.00-08.30 Registrazione dei partecipanti 

08.30-08.45 Saluto delle Autorità 

 

Moderatore della giornata 

Il Progetto Scuola Nazionale ANLAIDS in giro per l’Italia 
 

08.45-10.30 Rassegna dei progetti più rappresentativi delle scuole coinvolte 

 

 “Don't worry, love happy": prevenire, stare bene essere felici 

Istituto Caboto, Chiavari 

 Scendiamo in campo contro l’HIV – L’esperienza del gruppo del Liceo delle Scienze 

Umane Benedetto da Norcia di Roma con il Progetto Scuole Anlaids Lazio 

 Video interviste di per education a Savona 

 Rappresentazione teatrale dei ragazzi dell’Istituto Parentucelli di Sarzana 

 Alternanza scuola Lavoro: l’esperienza formativa in Anlaids Sezione Lombardia  

presso il Liceo Virgilio e l’Istituto Civico Alessandro Manzoni di Milano 

 

Il progetto Being Positive – Comunicare l’HIV 
 

10.30-11.00 Un’esperienza universitaria di creatività consapevole 

Giulia Centineo, Alice Ciliberto, Mirko Sostegni, 
Giovanna Tagliasco, Annapaola Vacanti 

 

11.00-11.20 Coffee break 
 

Testiamo le nostre conoscenze! 
Moderatori: Alberto Venturini (Genova), Alice Chinelli (Genova) 
 

11.20-11.50 HIV QUIZ 

 

La scuola di oggi e di domani: la prevenzione mediante nuovi strumenti didattici 

per i nativi digitali 
Moderatori: Michele Tosato (Genova), Maria Viscoli (Genova) 
 

11.50-13.00 TAVOLA ROTONDA  
 I questionari ANLAIDS pre e post intervento: esame dei dati del progetto a Milano 

Massimo Galli (Milano) 

 Competenze per gli adulti di domani in un mondo ipertecnologico 

Gian Marco Veruggio (Genova) 

 La prevenzione come indispensabile educazione ai corretti stili di vita: la necessaria 

precocità dell’intervento nelle scuole ed il sostegno formativo a genitori ed educatori, anche 

in vista delle nuove sfide dell’uso dei social e della intercultura 

Giovanni Del Bene (Milano) 

 

13.00-13.15 Conclusione della giornata 

             Beppe Costa (Genova), Bruno Marchini (Roma) 


